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5 domenica Tempo Ordinario - A 

9 - 16 febbraio 2014 
Sale e Luce del mondo 

PA R R O C C H I A  S .  J A C O P O  A L  G I R O N E  
Via dell’Arno, 3 50014 Girone – Fiesole – FI 

Tel 055 6593300 Fax 055 7472414 - girone@parrocchie.diocesifirenze.it  
1 SETTIMANA TEMPO ORDINARIO E DELLA LITURGIA DELLE ORE 

 Bastano due parole a Gesù per indicare la strada ai suoi seguaci, 
i cristiani. Essere come il sale; essere come la luce. Conosciamo 
l’importanza e le virtù di queste due cose della vita, diverse tra loro 
ma ugualmente necessarie. Oggi siamo chiamati a riflettere: cosa vuol 
dire per noi, essere sale e luce? Cosa vuol dire, nel nostro ambiente, 
nel nostro quotidiano, nelle situazioni che incontreremo uscendo dalla 
chiesa?  
 Chi non ha bisogno di dare “sapore” alla propria vita, cioè di tro-
vare di-rezione, senso e risposte alle fragilità che attentano alla vera e 
duratu-ra felicità? Chi non ha bisogno di trovare la “luce” che rischiari i 
dubbi, il pessimismo, le ingiustizie con cui ci scontriamo giorno dopo 
giorno?  
 I cristiani sono convinti che Gesù abbia una risposta decisiva, riav-
viando la speranza e fiducia, indicando la strada della cooperazione e 
della solidarietà, vivendo istante per istante libero dalle zavorre e dalle 
paure. Ma ora tocca a noi, se ci riteniamo discepoli di Gesù.  

 Per questo oggi non possiamo esimerci dal 
pensare. Di fronte al mendicante all’uscita dalla 
chiesa, come posso essere sale? Di fronte ai biso-
gni espliciti o inespressi di mio figlio o di mio pa-
dre, come posso essere luce? Di fronte alle scelte 
nell’ambiente di lavoro, in mezzo alle discussioni 
profonde o al semplice chiacchiericcio da bar, come 
posso portare sale? Di fronte alle tragedie o alle 
fatiche di chi mi sta intorno, come posso lenire le 
ferite, accendere una luce, consolare in modo effi-
cace? I campi di azione dei cristiani sono immensi, 
perché sono numerosissime le occasioni di vita che 
aspettano luce e sale.  

5ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 58,7-10; Sal 111 (112); 1 Cor 2,1-5; Mt 5,13-16 

ore 09.00 S. Messa (Paolo, Luana) 
ore 11.00 S. Messa 

9 

DOMENICA 

S. Scolastica (m) 
1 Re 8,1-7.9-13; Sal 131 (132); Mc 6,53-56 

ore 16.30 Recita del Rosario 
ore 17.00 S. Messa (def. Cioni) 

ore 19.00 ritrovo giovanissimi per partecipare 
all’incontro  diocesano nella chiesa di Cestello 

10 

LUNEDÌ 

B. Vergine Maria di Lourdes (mf) 
1 Re 8,22-23.27-30; Sal 83 (84); Mc 7,1-13 

ore 16.30 Recita del Rosario 
ore 17.00 S. Messa (Gino, Dina) 

ore 20.45 Prove del coro  
Ore 21.00 “replica” incontro catechesi presso 

Fam. Angelozzi/Chelazzi via Molino3  

11 

MARTEDÌ 

1 Re 10,1-10; Sal 36 (37); Mc 7,14-23 

ore 17.30 Recita del Rosario 
ore 18.00 S. Messa (Margherita) 

12 

MERCOLEDÌ 
1 Re 11,4-13; Sal 105 (106); Mc 7,24-30 

ore 16.30 Recita del Rosario 
ore 17.00 S. Messa (Linda) 

13 

GIOVEDÌ 

Ss. Cirillo e Metodio (f) 
At 13,46-49; Sal 116 (117); Lc 10,1-9 

ore 16.30 Recita del Rosario 
ore 17.00 S. Messa (mo) 

14 

VENERDÌ 
1 Re 12,26-32; 13,33-34; Sal 105 (106); Mc 8,1-10 

ore 16.30 Recita del Rosario 
ore 17.00 S. Messa (mo) 

15 

SABATO 

6ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Sir 15,16-21 (NV) [gr. 15,15-20]; Sal 118 (119); 1 Cor 2,6-10; Mt 5,17-37 

GIORNATA GRUPPO PONTANICO 
ore 09.00 S. Messa (Tosca, Milvio) 

ore 11.00 S. Messa 

16 

DOMENICA 



I nostri primi… 25 anni!!! 
Anniversario della consacrazione della chiesa 

CERCHIAMO: 
foto / oggetti... ricordi per  

allestire una mostra antologica che ripercorra questi anni. 
Se vuoi contribuire con materiale o dare  
una mano alla organizzazione contatta: 

Chiara Bacci (347 7090813) Vittoria Salerno (340 5671791)  
Mattia Quartetti (348 5810113) o scrivi a 25anni@parrocchiagirone.it 
Puoi consegnare il materiale presso l’ufficio parrocchiale il: 

Martedì tra le 21.00 e le 22.00 
Venerdì tra le 15.00 e le 18.00 

Un Gironese a Baku... 
 

All’inizio del mese di gennaio un nostro parrocchiano si è temporaneamente trasferito per motivi professionali 
a Baku (la capitale Azerbajjian). Tramite il sito internet della Parrocchia ha potuto seguire le attività della parroc-
chia e leggere i foglietti degli avvisi. Riceviamo un contributo sulla sua esperienza “azera” che pubblichiamo 
volentieri. 

 

Quando si decide di andare a lavorare all’estero si recidono di colpo abitudini, relazioni e con-
suetudini. 

Nell’era di internet tutto ciò viene per fortuna molto mitigato: gli strumenti informatici aiutano 
a tenere una finestra aperta sul tuo mondo ed, in qualche maniera consentono di rimanere a 
farvi parte. 

La cosa più difficile da poter continuare a frequentare è la messa settimanale. 
Quando si esce dai confini europei è abbastanza raro imbattersi in una chiesa cattolica in cui 

settimanalmente venga celebrata una eucarestia. 
Mi ero quindi un po’ rassegnato all’idea di dover partecipare in streaming alla messa papale 

delle 11 che con fuso orario Azero sono le 13. 
Pur sapendo che esisteva una chiesa cattolica qui a Baku, per i primi 15 giorni ho dovuto rinun-

ciarvi perché materialmente non sapevo né dove fosse né come arrivarvi. 
L'Azerbajjian è un paese nominalmente mussulmano, non è esattamente il posto dove trovare 

di domenica le anziane che si incamminano per la messa. 
Finalmente sono riuscito a scoprire che la chiesa cattolica di Baku è a circa 4 km da dove abito 

io, quindi relativamente vicina con una camminata di circa 1 ora. 
Vorrei riuscire parlarvi delle lacrime e dei singhiozzi che ho avuto per tutta la celebrazione della 

prima messa a cui ho partecipato in terra  Azera: Behold the lamb of God who takes away the 
sins of the world (Agnello di Dio che togli i peccati del mondo). 

Il racconto del battesimo di Gesù ad opera di Giovanni Battista! 
È difficile parlare delle proprie emozioni perché fanno parte della sfera più intima e si fa fatica 

a trasmetterle solo a parole. 
La lingua era l’inglese e forse qualcosa mi è sfuggito… ma mi sono sentito a casa con gli amici 

di sempre, con i soliti bambini che dopo un po’ si annoiano, con il coro che ce la mette tutta ma 
un po’ stona sempre. 

Distante si, ma estremamente vicino. 
Ho sperimentato l’universalità della chiesa una unità divisa in tante fiammelle di cui io posso 

usufruire senza sentirmi mai uno straniero. 
La mia esperienza di lavoro mi ha quindi portato lontano ma continuo a sentimi presente ogni 

domenica nella panca a sinistra dell’altare dietro la colonna, con tutti gli amici. 
Simone Barlacchi 

Programma dei festeggiamenti 
mercoledì  26 febbraio 2014 
ore 21.00  Celebrazione Eucaristica 

segue inaugurazione della mostra fotografica e brindisi 
giovedì 27 febbraio 2014  

ore 18.00 Celebrazione Eucaristica 
presieduta dal Vicario Foraneo don Jozef Budzinsky 

ore 21.00 Incontro  
“chiesa e Chiesa: mattoni e Comunità”, prof. Serena Noceti 

venerdì 28 febbraio 2014 
ore 18.00 Celebrazione Eucaristica  

partecipano tutti i bambini del catechismo 
ore 21.00 Incontro  

“Il culto di S. Jacopo e il cammino di Stantiago”, diac. Alessandro Bicchi 
sabato 1 marzo 2014 

ore 17.00 Solenne Celebrazione Eucaristica,  
presieduta da SE il Card. Silvano Piovanelli, segue buffet 


